
26 P O P O L I  E  M I S S I O N E -  G I U G N O  2 0 1 6

PA
N

O
R
A
M

A
DI

IL
AR

IA
 D

E 
BO

NI
S

i.d
eb

o
ni

s@
m

is
si

o
ita

lia
.it

LA
ND

 G
RA

BB
IN

G,
 N

UO
VE

 TE
CN

IC
HE

DI
 M

AN
IP

OL
AZ

IO
NE

 D
I M

AS
SA

Una suora comboniana
italiana e un attivista dei diritti

umani mozambicano
denunciano la trasformazione

del land grabbing in
Mozambico. Agenzie di

cooperazione e multinazionali
insieme stanno frammentando

la società civile africana.
Assicurandosi anche il favore

di grosse ong come il WWF.

Mozambico
I l lupo perde il pelo ma non il vizio. Anzi. Il vizio si perfeziona. Così le tec-

niche di land grabbing, letteralmente “furto di terra”, stanno diventando
sempre più sofisticate e subdole in Africa. Governi, grandi aziende locali e
multinazionali si alleano in nome del profitto, e puntano ad usare l’arma del-
la manipolazione (e della seduzione) per cooptare la società civile. Ecco al-
lora che un progetto “arraffa terra” come quello del Consorzio ProSavana

in Mozambico, mutuato dai ladri di terra brasiliani, si insinua nel tessuto so-
ciale, trovando aimè sostenitori proprio tra chi dovrebbe per primo com-
batterlo: ong, organizzazioni dei diritti civili, leader locali. E non si tratta sem-
pre di piccoli soggetti: il WWF, ad esempio, in questa partita, è sotto ac-
cusa. Com’è possibile?
A spiegarci cosa sta accadendo nella diocesi di Nampula, nel Nord del Mo-
zambico, sono due convintissimi oppositori del land grabbing: una com-
boniana, suor Rita Zaninelli di Giustizia e Pace, e un navigato attivista mo-
zambicano, Jeremias Vunjanhe. Li raggiungiamo via skype: la prima cosa
che chiedono è collaborazione e aiuto per rendere sempre più professio-
nale l’opposizione ai land grabbers.
«Nel giugno 2014 le organizzazioni mozambicane lanciarono ufficialmen-
te un movimento di opposizione al ProSavana con l’obiettivo di resistere al-

Mozambico
Gli “arraffa terre” cr
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S ono bollettini di guerra i dati sul bracco-
naggio in Africa per accaparrarsi zanne

di elefante e corni di rinoceronte. Nel 2015
sono stati uccisi 1.338 rinoceronti, 123 in più
rispetto all’anno precedente. Non se la pas-
sano meglio gli elefanti della savana: in Tan-
zania dal 2009 ad oggi è stato eliminato il
53% degli esemplari, nello stesso periodo in
Mozambico è stato abbattuto il 48% degli ani-
mali. Ad alimentare questo ignobile merca-
to clandestino sono i ricchi cinesi (ed anche
vietnamiti) disposti a pagare sull’unghia
66mila dollari al chilo, ovvero fino a 500mila
dollari, per un corno di rinoceronte perché
convinti delle sue presunte proprietà medi-
che o per sfoggiare la propria ricchezza espo-
nendo in casa le zanne di elefante. Lo testi-
moniano i container carichi di avorio e cor-
ni sequestrati sempre più spesso nel porto
di Mombasa (Kenya) diretti in Oriente, ed il
numero crescente di cittadini cinesi arresta-
ti per traffico clandestino: 150 solo nel 2011
in Nigeria e Kenya. Lo scorso anno è finita
in prigione una imprenditrice di Pechino che
aveva appena concluso un affare da 2,5 mi-
lioni di dollari.
Se non è stato ancora dimostrato con certez-
za il coinvolgimento dei terroristi islamisti nel
traffico di zanne e corni, sicuramente per il
Lord’s Resistance Army (sanguinario grup-
po ugandese guidato dal criminale di guer-
ra Joseph Kony) è una importante fonte di
finanziamento ed il Sudan (guidato dal pre-
sidente Omar al-Bashir, colpevole di geno-
cidio per il Tribunale internazionale dell’Aja)
è un centro importante per il traffico. Le pres-
sioni internazionali hanno costretto la Cina
da marzo scorso ad emanare leggi severe sul-
la materia. Ma il problema resta, perché Pe-
chino è il primo o secondo partner econo-
mico di tutti i 54 Stati africani e non è casua-
le che il bracconaggio prosperi nelle aree
dove ci sono insediamenti di cittadini cine-
si che riescono a sfuggire alle pressioni del-
le varie polizie grazie alla diffusa corruzione.
Il Kenya oggi è in prima fila contro il brac-
conaggio: lo dimostrano le tonnellate di avo-
rio bruciate pubblicamente come monito.

di Enzo Nucci

AVORIO E 
TRAFFICI CINESI

OSSERVATORIO

AFRICA

l’avanzamento di quel progetto d’investi-
mento teso ad usurpare la terra ai conta-
dini», dice Jeremias spiegandoci l’antefat-
to. Questa Campagna popolare della so-
cietà civile è universalmente nota come Não

ao ProSavana. E all’inizio ha funzionato
bene, tanto che i contadini a più riprese
hanno detto no alle lusinghe del governo.
Dal 2014 ad oggi, però, la strategia del Con-
sorzio a tre (sono coinvolti i governi di Bra-
sile, Giappone e Mozambico) è cambiata.

Le tecniche di comunicazione sono più sot-
tili: penetrano nel tessuto sociale frammen-
tando l’opposizione. La sintesi è che le
grandi multinazionali stanno avendo la me-
glio.
Tutto inizia quando il Ministero delle poli-
tiche agricole e della sicurezza alimenta-
re di Maputo dichiara la concessione di
102mila chilometri quadrati di terra arabi-
le al Consórcio ProSavana, costituito da im-
prenditori mozambicani, giapponesi e bra-
siliani. Queste terre fertilissime si trovano
nella regione settentrionale del Paese, in
particolare nelle province di Nampula, Li-
chinga e Zambezia, dove vivono circa quat-
tro milioni e 200mila persone.

Per convincere i contadini della
bontà del mega-progetto di agro-

business industriale, il ministro
dell’Agricoltura di Maputo la-
scia intravedere ai piccoli agricol-
tori la possibilità di diventare
produttori intensivi di soia mar-

ket oriented, cioè aperti al mer-
cato. I moderni latifondisti, in ac-
cordo con i governi, si rifanno an-
che all’antico divide et impera. E
così se la Lega mozambicana dei
diritti umani, il Forum delle don-
ne, la Marcia Mondiale delle
donne, gli Amici della Terra, va-
rie organizzazioni ambientaliste
e l’Unione provinciale dei conta-
dini del Mozambico sono contro
il mega progetto, le altre iniziano
a schierarsi con il Consorzio »

rescono

La comboniana suor
Rita Zaninelli a colloquio
con alcuni attivisti
contro il land grabbing.
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nippo-brasiliano. Allettate dalla promessa
di sviluppo.
La piattaforma delle Organizzazioni della So-
cietà civile di Nampula, il Forum delle ong
di Niassa e il Forum delle ong dello Zam-
besi stanno con ProSavana. Il WWF è l’ul-
tima novità. «L’obiettivo intermedio era di-
videre il popolo e ci sono riusciti. Hanno
confuso la società civile», spiega anche
suor Rita. «Sono riusciti a frammentarla.
Hanno creato un conflitto», ripete la com-
boniana. Di mezzo c’è una società di
consulenza e comunicazione che ha pro-
prio il ruolo di “mediare” con la base: si
chiama Consorzio Majol. Tanto che il 7
marzo 2016 il movimento Nao ao ProSa-

vana, di cui fa parte anche Giustizia e Pace,
ha denunciato il coinvolgimento del WWF
nel ProSavana.
«Abbiamo verificato l’esistenza di un’alle-
anza tra il WWF e una società di consul-
tazione chiamata Majol, contattata dai
proponenti del ProSavana per fare da in-
termediari tra questo e la società civile mo-
zambicana», si legge. «Il ProSavana è la
replica di quello brasiliano», spiega Jere-
mia. Lì ha avuto pieno successo, qui an-
cora è sotto attacco. La storia si ripete. Di
mezzo c’è sempre un governo che vuol fare
soldi con altri governi, sulla pelle dei po-
veri: il che significa la fine dell’agricoltura
domestica e famigliare, delle piccole co-

Majol e WWF in combutta?

M ajol Consultaria e Serviços è un’azienda mozambicana ingaggiata dall’Agenzia di Cooperazione Giapponese (JICA) con l’obiet-
tivo di «creare un meccanismo di dialogo e coordinamento tra il governo e le organizzazioni della società civile, onde poter ela-

borare una road map per prendere decisioni congiunte sulle questioni rilevanti del ProSavana». Questo è quanto sostiene il panel di
ong schierate coi governi nippo-brasiliano-mozambicano. Si tratta di uno dei classici esempi di ingannevole cooperazione Sud-Sud:
dove si promette sviluppo tra agenzie governative di Paesi del Sud (nel caso di Brasile e Mozambico) e società civile, ma poi si pro-
cede con una visione liberista orientata alla sola speculazione per pochi.
Negli ultimi mesi anche il WWF è sotto accusa. Scrive la campagna Não ai ProSavana che «il Wwf agisce sia come organizzazione rea-
lizzatrice di progetti propri, che come donatore, e usurpa gli spazi di dibattito pubblico usando la sua influenza e il potere di manipo-
lare i processi di discussione su questioni di interesse nazionale, come ad esempio ProSavana, esacerbando le differenze di opinione
tra le organizzazioni nazionali. È interessante notare che la Campanha Não ao Prosavana è stata accusata di difendere interessi stra-
nieri. È il caso di mettere in discussione quali siano gli interessi che difende il WWF?». L’accusa che si rivolge alle ong cooptate da Majol
è che esse non dialogano ma dividono. Uno dei meeting organizzati da Majol &Company (11-12 gennaio 2016) è stato attentamente
monitorato dalla Campagna Não ao ProSavana. Il risultato è che gli attivisti hanno denunciato varie irregolarità: gli organizzatori del-
l’evento avrebbero convocato solo una parte della società civile e avrebbero anche attaccato due attivisti dell’Unione nazionale dei col-
tivatori. Una strategia questa che mina dall’interno la forza e la capacità di reazione della base. I.D.B.

munità e delle coltivazioni diver-
sificate.
«L’avanzamento del ProSava-

na rappresenta un ritorno del-
le compagnie coloniali. C’è
una comunità a Nampula che
ha già subito l’espropriazione
di oltre duemila ettari di terra da
parte di un’impresa che fa
parte del ProSavana e vuole
produrre soia», spiega Jeremia.
E la Chiesa locale che fa?
Chiediamo alla comboniana Rita. «A dire
il vero, la Chiesa cattolica in Mozambico
è in maniera informale contro ProSavana,
nel senso che missionari, parroci e dioce-
si sostengono i contadini» ma, spiega suor
Rita, manca un vero e proprio coinvolgi-
mento ufficiale della Conferenza episcopa-
le mozambicana a favore della Campagna
Nao ao ProSavana.

Un documento esiste ed è stato stilato dal
Secam (Simposio delle Conferenze episco-
pali di Africa e Madagascar), dal Cidse e
dall’Africa Faith and Justice network alla
Conferenza di Limuru (Kenya, 22-25 no-
vembre 2015). Il motto è: «Our land is sa-

cred, our land is our life, our land is not for

sale» (la nostra terra è sacra, la nostra ter-
ra è la nostra vita e non è in vendita). Trac-
cia una strategia di lotta contro il land grab-

bing. Ma al Mozambico servirebbe tutto il

sostegno dei suoi vescovi. Cosa che fino-
ra non è avvenuta.
Suor Rita dice che in futuro probabilmen-
te, chi dentro la Chiesa in Mozambico vuo-
le combattere il programma ProSavana farà
rete con i movimenti dei diritti umani tra-
sversali e internazionali. Perché questa è
una battaglia globale: il tempo passa e i po-
veri non possono più aspettare.
«La buona volontà non è sufficiente – dice
Rita - Come Giustizia e Pace noi sappia-
mo che il modo più qualificante e più ef-
ficace di vincere questa battaglia, è tecni-
co. Stiamo lottando per poter avere un giu-
rista nella nostra squadra e anche un co-
municatore professionista perché la disin-
formazione è terribile. Ci vorrebbe una
rete». Suor Rita sa che il cammino è sem-
pre più trasversale e che sarà sempre più
laico.
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